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{* afledio di Turino con immenfa circonyallatione , dopo oc-
cupato il Ponte §ﬁl Po__, il Convento de Cap;\)ucc_xm, & il

fto del Valentino. Guardavano la(Cxttz‘t pir di tre mila
foldati col Principe Tomafo, oltre a buon numero d’ habi-
tanti, actiffimi all’armi. Si riputava percid I imprefa d’ impof-
fibile riufcita 5 e tale ftata farebbe , {e la coftanza ; & il valore
dell’ Arcourt non I’ havefle con gloria wguale intraprefa , e
perfettionata , ancorche fi trovafle pit volte aflediato, pii to-
fto cheaflalitore , e foffe creduto vinto, quando appunto ap-
pari trionfante . Durando pili mefi l’aﬁ‘e«_iio, in quel mentre
{i {fopi in Francia una pericolofa follevatione di Normandia ,
che, fe bene compofta digente plebea, nondimeno riceveva
fomento , e dallacaufa, ch’eranole impofitioni, ¢ dal parla-
mento , che tiene eredito non minore dell’ autorita . Efclama-
vano i Popoli, cheil Richelieu, profittando de’ publici mali,
fofle I' autore della guerra, I'inventore dell’ impofte, col foli-
to deftino de’ favoriti, che, confiderati pefanti in guerra, e
molefti in pace, fono nell’ una , e nell’ altra forruna con dete-
fratione abborriti. Ma egli, fpintovi’l Signor di Gaffion con
militic, & il Cancelliere coll’ autoritd , diffips la rivolta ,
molti cflendo puniti, tutti fugati, & il parlamento interdet-
to per qualche tempo. La quiete interna del'Regno facilitd
altrove 1 progrefli dell’ armis perche Arras fii aflediato da’
Marefcialt di Sciong, di Sciattiglion ; ¢ della Migliaré¢ con
potentiflimo Efercito. Si trovd la Cittd quafi che {provedus
ta, havendo i Francefi con finte marchic non folo divertito
altrove i nemici 5 ma,indotto il Governatore, ch’era il Con-
te d’'Ifemburg,a fortirne, per munire aleri luoghi. E Arras
fa Metropoli dell’ Artois, Citta popolata ; e grande , con buo-
ne Fortificationi , ¢ fituata in tal modo, che due Cirta pajo-
no abbracciate da un folo recinto. I Francely vi plantarono

il Campo, e fi trincerarono con fortifliina circonvallatione,

prevedendo, che quanto debole la difefa fi trovava, con al-

trettanto sforzo farebbe da gli Spagnuoli tentato il foccorfo .

In effetto Filippo di Silva con parte dell’ Efercito s accofto,
poco dopo gli s’ uni I’ Infante 3 benche I Oranges ,» minaccian-
do molte piazze, tencfle un corpodell’ Armara - Spagnuola
di continto diftratea . Riufci all Inanie & impedire i viveri
H Naw T. ], Sf g al

1640
euflodite
dal Princis.
Do Tomalo o
¢ da molei
de’ torrieri,
credefi
inefpugnas

bile ,

nel corfo
del? affodie’
acquietates
fle rivolya
tioni di
Norman=
dia .

TRy

provtames
22 vimedid=
dovi Riche=

lieu.

- gon podes

rofe forze
paffate )
Arini Reals
Jotzo Arras,

debole alle
difefe.

con ga-
gliarde fors
2y fications
accampan-
doviff *ntors
#o i Fran=
ceff.

dove infies
we coll’ I
fante i ap-
preffans gli
Spagnuoli .

che [¢ bein

- diftrarti in

parte dall®
Oranges
impedifrons
i viveri @&
i aggre~
fori g



